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rio sul pon te del fiume Irminio , presso Ra-
gusa Infer iore , a v v e n u t o tes té nello stesso 
luogo dove ebbe a deplorars i nel 1909; e qual i 
p rovved imen t i di urgenza sa ranno dispost i 
per tu t e l a re la v i ta dei v iaggia tor i e del 
personale fe r roviar io v iaggiante ». 

R I S P O S T A . — « I l t reno con viaggia tor i 
t r eno merci 6925 del 6 giugno 1919, com-
posto di c inque carr i merci, del bagagliaio 
e t r e carrozze, del complessivo peso di ton-
nel la te l ' S , con f r e n a t u r a regolare, p a r t i t o 
alle ore 7.20 da Modica, sviava completa-
men te in corr ispondenza della pi laspal la 
(lato Ragusa Infer iore) del p o n t e I rminio , 
pe rcor rendo ancora 45 met r i ; lo svio si 
iniziò con la locomotiva . Una p a r t e del 
t r eno p rec ip i t ava a s inistra ed una p a r t e 
a destra . Per i rono il macchinis ta ed il fre-
na tore . Non si ebbero a l t r i mor t i nè fer i t i . 
Lievi danni fu rono recat i a l l ' a r m a m e n t o 
della linea ; r i levant i invece quelli dei vei-
coli. 

« Dalle pr ime indagini lo svio sembre-
rebbe dovu to alla eccessiva veloci tà con la 
quale il t r eno era condot to . Venne d ispos ta 

. in propos i to una inchiesta , della quale non 
si conoscono ancora le r i su l tanze finali. Si 
assicura ad ogni modo che l 'Amminis t ra -
zione fe r rov ia r ia ha p r o v v e d u t o e provve-
dere nel senso indica to dal l 'onorevole in-
t e r rogan te . La presente r isposta è d a t a an-
che a nome del Ministero dei lavor i pub-
blici. 

« TI sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S A N J U S T ». 

Gavina. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — «Per sapere : a) nella considera-
zione che i giovani laurea t i , abili alle fa t i -
che di guerra , hanno , nella quasi t o t a l i t à , 
da to t a n t a p a r t e della loro an ima, e sacri-
ficato con t a n t a generosi tà ogni loro inte-
resse, quali ufficiali di complemento nell 'e-
sercito; b) nella considerazione che d u r a n t e 
la guerra le donne l au rea te o d ip lomate 
presso gli i s t i tu t i superiori , e i l aurea t i ina-
bili hanno p o t u t o no tevo lmen te a v v a n t a g -
giarsi, ol t re che nelle condizioni economi-
che, anche nella loro carr iera scolast ica es-
sendo s ta t i ch iamat i come supplent i , avendo 
p o t u t o conseguire t i to l i di s tudio e com-
piere pubbl icazioni nonché p repa ra r s i pa-
cif icamente ad even tua l i esami ; se il Mini-
s tero stesso non repu t i o p p o r t u n o e giusto 
indi re i concorsi ai pos t i v a c a n t i delle 
scuole medie, non a p p e n a u l t i m a t a la^smo-
bil i tazione, ponendo per i concorsi medesi-

mi queste due condizioni : 1° i eoncors 
siano inde t t i per soli t i to l i e senza esami; 
2° siano va lu t a t i , agli effet t i dei concorsi 
come anni di insegnamento nelle scuole me-
die del grado a cui ciascun cand ida to con-
corre, gli anni d i se rv iz io mi l i ta re f a t t i du-
r a n t e la guerra . L ' i n t e r r o g a n t e fa osservare 
che il r i t a r d a r e i concorsi o l t re il termine 
sudde t to , renderebbe ancora mora lmente e 
ma te r i a lmen te più i nqu ie t an t e la posizione 
dei l au rea t i che, a p p e n a u l t ima t i gli studi, 
hanno dovu to fa re la gue r ra e si t rovano 
già in e tà non più g iovane r i spe t to a quelli 
che vanno a laurears i in quest i anni e con 
le odierne fac i l i t az ioni» . 

R I S P O S T A . — «I l desiderio espresso dal 
l 'onorevole i n t e r rogan te è s ta to in massima 
accolto dal decreto luogotenenziale 25 apri-
le 1919, n. 615, il quale, men t re autorizza 
l ' a p e r t u r a nel 1920 di concorsi per le scuole 
medie e normal i con le norme comuni, au-
tor izza anche, per p rovvede re alle cattedre 
ora vacan t i , speciali concorsi per soli titoli 
r i servat i a coloro che siano s ta t i in servizio-
mil i tare dopo il 24 maggio 1915 e a coloro' 
che per a lmeno t re ann i abb iano tenuto-
supplenze in scuole medie. Pe r i mili tari il 
servizio p r e s t a to p roduce gli stessi effetti 
del servizio di insegnante , anzi, a pa r i t à di 
a l t r i t i tol i , è t i to lo di preferenza . 

«Tali p r o v v e d i m e n t i che appa iono ade-
guat i agli scopi indica t i dal l 'onorevole in-
t e r rogan te , r i spondono in mass ima parte 
anche ai desideri espressi dalla maggioranza 
degli in teressa t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere perchè 
non p r o v v e d e ad a m m e t t e r e a speciali corsi 
est ivi accelerat i quegli s t uden t i degli isti-
t u t i tecnici della classe 1900, i quali per es-
sersi t r o v a t i in r epa r t i dislocati all'estero,, 
o in colonia, h a n n o a v u t o il congedo in ri-
t a r d o così da non essersi p o t u t i iscrivere, 
en t ro i t e rmin i util i , ai corsi rego la r i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha d o v u t o 
r inunziare , con vivo r incresc imento , al pro-
posi to di i s t i tu i re corsi speciali a c c e l e r a t i 
per gli a lunni di scuole medie s m o b i l i t a t i 
d u r a n t e l ' anno scolastico 19.18-19 per man-
canza di locali e di personale . 

« Conviene pe ra l t ro n o t a r e che gli a l u n n i 
accenna t i nella in ter rogazione d e l l ' o n o r e -
vole Colonna di Cesarò, cioè, quelli delia-
classe 1900 che a p p a r t e n g o n o agli i s t i tu t i 


